
 

 

 

 

 

 

 

 

Statuto Dell’Associazione 
Modifica approvata nell’assemblea dei soci del 26/05/2006 

 

 

 

 

 

P.A.N. Protezione Ambiente Natura 

Via Di Vittorio 16 

09010 ς Siliqua (CA) 



ART.  1 – della costituzione 

 E’ costituita con sede in Siliqua, un’ associazione ecologica  denominata “P.A.N. Protezione dell’ambiente naturale  

avente le caratteristiche di organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS). Essa è regolata dal presente 
Statuto. 

ART.- 2 – dello scopo sociale. 

 Scopi dell’Associazione sono quelli di: 

  

 contribuire alla tutela e alla salvaguardia del territorio di Siliqua con interventi a favore del patrimonio botanico, 
faunistico, geologico storico e archeologico, collaborando volontariamente con le Istituzioni, Associazioni o 
Enti che perseguono gli stessi fini. 

 svolgere attività di prevenzione e lotta agli incendi boschivi, di Protezione Civile  e di  soccorso a favore di 
popolazioni colpite da calamità naturali, collaborando con le autorità e gli Enti competenti. 

 perseguire finalità di solidarietà sociale  e di aiuto a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 
psichiche, economiche e familiari. 

 svolgere attività di formazione nei settori di competenza a favore dei propri soci e non. 

 organizzare attività culturali ed educative nei settori di propria competenza. 

  

ART.  3.- degli organi sociali. 

 Gli organi dell’Associazione sono: 

 Il Presidente 

 Il Consiglio Direttivo 

 L’ assemblea dei soci 

   

ART.  4 – della sede sociale 

La sede sociale è sita in Siliqua, via Di Vittorio 16. 

ART.  5 – del patrimonio sociale 

Il patrimonio sociale è costituito da attrezzature che verranno acquistate tramite offerte di partecipazione, da eventuali 
donazioni e da qualsiasi altro provento non vietato dalla Legge. L’ Associazione non potrà perseguire alcun scopo di 
lucro e tutti gli aderenti opereranno a scopo puramente volontario. 

 

 

 

ART.  6 – dei soci 

Possono far parte dell'Associazione tutte le persone che si impegnano a perseguire gli scopi sociali di cui all’art. 2 
senza alcuna discriminazione di razza, sesso, credo politico o religioso, nonché enti, ditte e persone giuridiche che 
sostengono moralmente e economicamente l'associazione.  

I soci sono suddivisi nelle seguenti categorie:  



  

  

  

 SOCI FONDATORI -  sono coloro i firmatari dell'atto  costitutivo e del primo statuto. Essi sono soci effettivi 
dell'associazione a vita. 

 SOCI OPERATIVI -  sono coloro che si impegnano ad offrire parte del tempo libero in attività  operative come 
previsto da regolamento, sono iscritti nei registri operativi dell'associazione, fanno parte della struttura della 
protezione civile e sono soci effettivi.  

 SOCI EFFETTIVI - sono i soci fondatori, i soci operativi, i soci benemeriti, essi godono del diritto di voto e di 
tutti i benefici previsti dal regolamento e da questo statuto. 

 SOCI AGGREGATI - sono i minori di anni 18 ed  espletano attività di supporto. La loro accettazione  è 
subordinata al nulla osta dei genitori o di chi ne esercita la patria podestà.  

 SOCI SOSTENITORI - possono essere persone fisiche o giuridiche.  Sono coloro che offrendo la loro adesione, 
dimostrano solidarietà sostenendo l'associazione tramite periodiche contribuzioni in denaro, con il 
conferimento di beni o tramite concrete azioni di sostegno.  

 ASPIRANTI SOCI - sono i nuovi iscritti in prova, in attesa della definitiva accettazione da parte del direttivo 
come definito nel seguente art.7. Essi NON godono del diritto di voto. 

 

 

 
ART.  7 – dell'ammissione dei soci 

 
 

 

L'ammissione dell'aspirante socio avviene in seguito a domanda scritta, con la quale il richiedente assume l'obbligo di 
uniformarsi, al presente statuto ed al regolamento dell'associazione e da quanto previsto dalle leggi locali e nazionali 
in materia di solidarietà  sociale e protezione civile. La domanda di adesione, in carta semplice va rivolta al consiglio 
direttivo e deve essere controfirmata da almeno (UNO DUE?) soci effettivi  con anzianità di iscrizione di almeno due 
anni .  

Il presidente,entro dieci giorni dalla richiesta, propone l'ammissione del socio al consiglio direttivo, che delibera 
l'ammissione  con riserva entro i successivi quindici giorni. La riserva verrà sciolta dal direttivo per iscritto entro un 
anno dalla presentazione della domanda previo accertamento dell’interesse dimostrato alle attività dell’associazione, 
del comportamento e dell'attività svolta dal socio aspirante. Questo termine può essere eventualmente ridotto a 
discrezione del direttivo nei termini previsti dal regolamento dell'associazione. Nel caso di accettazione l'aspirante 
socio diviene socio effettivo. L'accettazione o il diniego spetta esclusivamente al direttivo, e la sua decisione  
inappellabile.   

Ai nuovi soci effettivi verrà immediatamente comunicata la venuta ammissione. I nuovi soci provvederanno a versare, 
nelle mani del cassiere, un'offerta di partecipazione che sarà a discrezione  del socio, entro dieci giorni dalla 
comunicazione di ammissione. In caso contrario saranno considerati rinunciatari. L'offerta di partecipazione può 
essere sostituita, su richiesta del socio, dalla prestazione di lavoro volontario. 

 
 
 
 

ART. 8  – della perdita della qualità di socio 

 La qualità di socio si perde per:   

 dimissioni volontarie 

 per cancellazione 

 espulsione  

 La perdita della qualità di socio effettivo, comporta la decadenza da qualsiasi carica sociale e la perdita del diritto di 
voto.  

 La cancellazione viene presa nel caso in cui il socio effettivo si estranei senza giustificato motivo dalla vita e dalle 
attività dell'associazione. Essa non ha carattere di sanzione disciplinare e deve essere obbligatoriamente preceduta da 
un richiamo scritto del  presidente.  In caso  di cancellazione,  può essere mantenuta, al giudizio del direttivo,  la 
qualità di socio sostenitore. 



 Il provvedimento di espulsione può essere preso per i seguenti motivi:  

comportamento in contrasto con  lo statuto e con gli scopi dell'associazione;  atti o affermazioni che danneggino o  
possano danneggiare la vita interna o l'immagine esterna dell'associazione 

 comportamenti poco rispettosi o denigratori degli altri soci, della vita sociale, del patrimonio sociale  

 atti o affermazioni di tipo razzistico o comunque lesivi della dignità umana 

 rifiuto dell'osservanza dello Statuto, regolamenti interni e deliberazioni dell'Associazione, una volta che gli 
stessi siano stati affissi in apposita  bacheca all'interno della sede dell'Associazione, determinandone quindi la 
conoscenza legale  

 se il socio incaricato di custodire od amministrare il patrimonio e i fondi sociali, ne altera la destinazione e/o in 
qualsiasi modo ne abusa  

  

Il Socio espulso è tenuto a restituire la tessera associativa e quanto altro in sue mani di proprietà dell'Associazione a 
semplice richiesta del segretario.  

Qualora il Socio espulso non adempia alla restituzione si adiranno le vie legali con tutte le spese a suo carico, non 
potrà più essere riammesso e non ha  diritto a nessun rimborso di quote sociali.  

L'espulsione viene deliberata dal direttivo  su proposta del presidente o di almeno due componenti, previa 
convocazione dell'interessato ove possibile.  Nei casi ritenuti dubbi il direttivo può sospendere il socio in via cautelare 
sino alla rimozione della cause stesse. 

Contro le delibere di cancellazione, di espulsione o di sospensione cautelare  è ammesso ricorso entro trenta giorni 
dalla comunicazione scritta dell'interessato. 

Il ricorso va presentato per iscritto al collegio dei probiviri  che conferma o respinge con sentenza motivata, il ricorso, 
La sua decisione  inappellabile. 

I soci effettivi e in particolar modo, coloro che ricoprono cariche sociali, sono impegnati e moralmente tenuti ad 
adempiere con massimo impegno alle incombenze che il mandato gli conferisce. 

 

 

ART. 9 - dell'assemblea 

L'assemblea dei soci verrà convocata in sessione ordinaria due volte l'anno dal presidente, presso la sede sociale, per 
discutere e deliberare su: 

  

 nomina del presidente e del consiglio direttivo (una volta ogni due anni) 

 approvazione del bilancio preventivo e consuntivo; 

 approvazione dei programmi annuali di attività; 

 ogni altro argomento rilevante ai fini del perseguimento degli scopi sociali. 

 Essa è presieduta dal presidente dell'Associazione o, in caso di sua assenza, dal vicepresidente e, in 
subordine, dal membro più anziano del consiglio direttivo presente.     

 ART. 10 – dell'assemblea straordinaria 

L'assemblea straordinaria può essere convocata in ogni tempo su richiesta scritta e motivata, inoltrata al presidente o 
al consiglio direttivo da almeno un terzo dei soci effettivi. Può essere convocata inoltre dal presidente o dal consiglio 
direttivo. 

 

ART.11 – della convocazione dell'assemblea 

La convocazione dell'assemblea ha luogo per mezzo di comunicazione scritta a ciascun socio almeno cinque giorni 
prima dalla data fissata. Su autorizzazione del socio, la convocazione può essere effettuata anche mediante posta 
elettronica, sms o altro mezzo simile. 

 



ART. 12 – delle deliberazioni dell'assemblea 

 L'assemblea delibera in prima convocazione quando sia presente almeno la metà più uno dei soci, in seconda 

convocazione, con almeno il 30% dei soci. Ogni socio effettivo  ha diritto a un voto, esercitabile anche mediante delega 
apposta in calce all'avviso di convocazione.  La delega può essere conferita solamente ad altro aderente 
all'Associazione che non sia amministratore, revisore o dipendente dell'Associazione. Ciascun delegato non può farsi 
portatore di più di una delega. 

  

Le deliberazioni della Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza  dei presenti ad esclusione: 

a) Modifica allo Statuto per la cui adozione è necessaria il voto favorevole dei due terzi dei presenti o delegati con 
diritto di voto. 

b) Scioglimento della Associazione e relativa devoluzione del patrimonio residuo, che deve essere sancita almeno dai 
3/4 (trequarti) dei soci effettivi e del voto favorevole dei 2/3(due terzi) dei voti attribuiti tanto in prima che in seconda 
convocazione . 

 

ART. 13 -del consiglio direttivo 

Il consiglio direttivo è composto da sette membri, compreso il presidente,  eletti dall'assemblea  dei soci tra i soci 
effettivi. Rimane in carica per due  anni, e i suoi componenti sono rieleggibili. Spetta al consiglio di determinare, 
insieme al presidente, l'indirizzo dell'associazione e di realizzare gli scopi sociali. Il consiglio direttivo decide inoltre 
 sull’accoglimento  di  eventuali  domande   di  adesione all’Associazione, sulle dimissioni ed eventuali cancellazioni o 
espulsioni di soci e  su eventuali rimborsi spese sostenute dai soci per la loro attività.  

 Il C.D. delibera validamente con la presenza della metà più uno dei suoi componenti ed a maggioranza dei voti dei soci 
presenti. 

In caso di parità prevale la mozione del Presidente. 

L'assenza ingiustificata di un membro del consiglio direttivo per due riunioni, ne comporta la decadenza dalla carica. l 
consiglio direttivo elegge nel suo seno il vice presidente, il segretario e il cassiere, che hanno i seguenti compiti: 

  

 Vice Presidente  

            - Cura gli affari generali dell'Associazione in stretto contatto con il Presidente, il Segretario e 

              il Tesoriere intervenendo in supporto alle altre cariche per individuare procedure 

              organizzative o amministrative atte al miglioramento della gestione. 

  

 Segretario  

           - Tiene in ordine e aggiorna tutta la corrispondenza  

  

           - istruisce, aggiorna e custodisce le cartelle dei Soci  

  

           - Tiene l' inventario di tutti i beni dell'Associazione  

  

           - Istruisce e aggiorna il registro di carico e scarico dei materiali di consumo necessari allo 

             svolgimento delle attività  

  

           - Custodisce e cura tutti i libri sociali e contabili  

  

           - Custodisce e cura tutti i beni in possesso dell'associazione sia interni che esterni alla sede  

  

           - Organizza le assemblee dei soci provvedendo a quanto necessario per il regolare  

             svolgimento. 



 Cassiere  

           - Indica ai fornitori tutti gli estremi fiscali dell'Associazione 

  

           - Tiene aggiornato il registro di prima nota, controlla i libri contabili  

  

           - Custodisce i libretti degli assegni bancari oltre ad una piccola somma in contanti per le 

             minute spese e/o imprevedibili  

  

           - Incassa tutte le somme dovute dai Soci rilasciando ricevuta  

  

           - Versa somme e titoli sul c/c bancario dell'Associazione  

  

           - Liquida, anticipa e rimborsa tutte le spese autorizzate dal Presidente a seguito di 

             presentazione di ricevute, fatture, scontrini fiscali, dichiarazioni di spesa e quant'altro valido 

             a dimostrare le spese  

  

          - Fornisce al Consiglio Direttivo tutte le informazioni sulla situazione generale 

            dell'Associazione  

  

          - Redige il rendiconto economico annuale dell'Associazione.  

  

 Il segretario e il cassiere possono avvalersi della collaborazione di uno o più soci incaricati dal consiglio direttivo 

anche se non facenti parte del medesimo. Il consiglio direttivo può affidare a  a soci, anche esterni ad esso,  incarichi 
con funzioni di coordinamento in vari settori dell’Associazione (antincendio, logistica, magazzino, attività di protezione 
civile ecc.) . 

 

ART. 14 – della surroga dei componenti il direttivo 

La surroga di un componente di consiglio direttivo per assenze o per dimissioni volontarie, avviene per cooptazione 
da parte del consiglio stesso. La durata della carica dell'eventuale consigliere cooptato si computa dalla data di 
elezione dell'intero consiglio direttivo. 

 

 

ART.15 – del presidente 

Il presidente resta in carica due anni ed è rieleggibile. Fa parte integrante del consiglio direttivo del quale è il settimo  
componente.  In caso di   assenza o impedimento può essere sostituito dal vice presidente al quale può delegare tutti i 
poteri inerenti la carica.   

 Inoltre, il presidente:  

 ha  la rappresentanza dell'associazione e cura che, nel rispetto dello statuto, vengano perseguiti i fini sociali;  

 sottoscrive tutti gli atti e contratti;.  

 appone all' atto costitutivo tutte le modifiche, aggiunte e soppressioni, eventualmente richieste dalle 
competenti autorità sentito, in ogni caso, il Consiglio Direttivo quale organo deliberante finale.  

 Per la convocazione del Consiglio Direttivo utilizzerà le vie brevi ritenute idonee ma comunque documentabili 
sulla data,allo stesso modo procederà per la convocazione dell'Assemblea.  

 E' autorizzato a riscuotere da pubbliche amministrazioni o privati somme a qualsiasi titolo rilasciando 
quietanze liberatorie.  

 Il Presidente è autorizzato permanentemente a sovrintendere sull'operato dei soci , al fine della corretta 
gestione organizzativa e amministrativa.   

 Il Presidente è eletto direttamente dall'assemblea con votazione separata rispetto al consiglio direttivo. 

  

 



ART. 16 – dei revisori 

 Contestualmente all'elezione del consiglio direttivo, l'assemblea nomina, con gli stessi criteri, il collegio dei revisori 
dei conti, che rimane in carica per due anni. La carica di sindaco revisore non è compatibile con nessun'altra carica 
sociale. Il Collegio dei Revisori dei Conti è formato da due membri effettivi e due supplenti. 

 I compiti dei Revisori dei Conti, che si attiva per autoconvocazione, sono: 

 Verifica periodica della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri  

 L’esame ed il controllo preventivo del bilancio consuntivo, e ne riferisce all’Assemblea degli Associati in sede 
di presentazione 

 Curano la tenuta del libro delle adunanze dei revisori dei conti 

 Partecipano di diritto alle adunanze del Consiglio direttivo con diritto di parola , ma non di voto 

 Possono essere eletti nel Collegio dei Revisori dei Conti anche persone estranee alla Associazione.  In tal caso, 
essendo organo di controllo nel contesto contabile, i sindaci revisori non hanno diritto di  voto. 

Art.17 – del regolamento 

L'associazione, con  lo scopo di regolamentare i modi ed i termini di intervento operativo, amministrativo e disciplinare 
dei propri associati, si avvale del  regolamento interno. Il   regolamento, in quanto non in contrasto con il presente  
statuto e per fini di cui sopra, costituisce parte integrale dello statuto. Il regolamento, viene deliberato dal consiglio 
direttivo, e di volta in volta  modificato e adattato alle necessità contingenti a cura del direttivo stesso.  

ART. 18 – delle modifiche statutarie 

Le modifiche statutarie dovranno essere richieste per iscritto al consiglio direttivo da almeno un terzo dei soci, 
notificando le ragioni della proposta e il nuovo testo delle norme delle quali si chiede il mutamento. Le modifiche 
verranno accettate se in tal senso si pronunceranno i due terzi dei componenti l'assemblea alla quale dovrà comunque 
partecipare la maggioranza assoluta degli associati.   
 

 
 

ART.19 -  delle controversie 

 
La conoscenza legale delle deliberazioni, decisioni, indicazioni e quant'altro relativi all'Associazione, si determina in 

capo a ciascun Socio allorquando il singolo atto viene affisso alla bacheca della sede sociale.   

Tutte le eventuali controversie sociali tra Soci e tra questi e l' Associazione PAN che possano formare oggetto di 
compromesso,o i suoi organi saranno sottoposte, con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre 
probiviri. Il Collegio dei Probiviri è formato da 3 (tre) membri effettivi e due supplenti. 

L’Assemblea nomina fra i Soci, in concomitanza del rinnovo degli Organi, con lo stesso sistema di votazione, il 
Collegio dei Probiviri, con i seguenti compiti: 

 regolare eventuali conflitti di competenza tra gli Organi dell’Associazione. 

 giudicare e dirimere eventuali controversie tra i Soci nell’ambito dell’Associazione. 

 definire i ricorsi sui casi presenti al capitolo 8 (espulsione deliberata dal Consiglio Direttivo). 

 Esaminare eventuali richieste di Soci relative ad inosservanze statutarie. 

 Erogare le sanzioni della “censura” e nei casi più gravi la ratifica dell'espulsione di soci resisi responsabili di 
violazioni statutarie;  

 esaminare e decidere su opposizioni o contestazioni riguardanti procedure o esiti elettorali.  

Il Collegio dei probiviri interviene esclusivamente dietro richiesta scritta e motivata da parte sia degli organi 
dell’associazione che dei singoli soci. Il collegio è autonomo ed indipendente ed il suo operato è insindacabile. 

I Probiviri eleggono al loro interno un presidente scelto tra gli effettivi che cura e coordina l’organizzazione e l’operato 
del collegio.  

Le decisioni del collegio saranno comunicate al consiglio direttivo, agli organi eventualmente interessati ed ai 
“ricorrenti” . Non possono essere eletti nel collegio dei probiviri i componenti del consiglio direttivo. 



ART. 20 -  del bilancio 

Il bilancio della Associazione è annuale, inizia al primo gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno. 

Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e le uscite da spesa relative al periodo di un anno solare. 

Esso  è approvato dalla Assemblea e con la maggioranza dei presenti o delegati, previa approvazione del Collegio dei 
Revisori dei Conti entro 90 (novanta) giorni dalla scadenza annuale. 

Il bilancio preventivo , contiene le previsioni di spesa e di entrate per l’esercizio annuale successivo. Esso è approvato 
dalla Assemblea e con la maggioranza dei presenti o delegati. 

I bilanci saranno depositati presso la sede della Associazione almeno 10 / (dieci) giorni che precedono l’Assemblea 
convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura. 

I bilanci e i rendiconti devono prevedere criteri ed idonee forme di pubblicità degli stessi. 

La non approvazione del bilancio consuntivo e/o del bilancio preventivo, fa decadere immediatamente il Consiglio 
Direttivo perciò bisognerà provvedere nella stessa seduta, a indire nuove elezioni per le cariche del medesimo. 

Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti, neanche in modo indiretto, 
durante la vita dell'Associazione salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge, e pertanto 
saranno portati a nuovo, capitalizzati ed utilizzati dall'Associazione per i fini perseguiti. 

 

ART. 21 - dell'interpretazione dello statuto 

Lo Statuto va applicato secondo le regole della interpretazione dei contratti e secondo i criteri dell’Articolo 12  delle 
preleggi al Codice Civile. 

ART. 22 -  dello scioglimento 
In caso di scioglimento dell'Associazione o comunque di una sua cessazione per qualsiasi causa, il fondo comune 
residuo, dopo aver soddisfatto tutte le eventuali passività, sarà devoluto ad opere di pubblica utilità, assistenza e 
beneficenza. 

 

ART. 23 - Norma di chiusura 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto si fa rinvio alle disposizioni di Legge speciali e quelle del Capo 
II e III del Titolo II del Libro I del Codice Civile. Il presente Statuto dell'Associazione PAN è composto in totale da n.ro 23 
articoli. 

                         

 Modifica dello statuto Approvata dall'assemblea dei soci in data 26.5.2006 
  


